
INTERPELLANZA 
 
Albo degli artigiani: una misura concreta a favore dell’economia ticinese. Il messaggio 
del Consiglio di Stato che fine ha fatto? 
 
del 9 dicembre 2013 
 
 
Il 5 novembre 2012 è stata presentata dai deputati Pagnamenta, Barra, Guidicelli e Lurati 
un’iniziativa parlamentare elaborata per una nuova Legge sull’esercizio della professione di 
imprenditore nel settore artigianale. 
 
Con la nuova legge proposta, promossa dall'Unione Associazioni dell’Edilizia che rappresenta 
10 associazioni del ramo edile (Associazione Costruttori in legno Ticino e Moesano, 
l'Associazione Svizzera Fabbricanti Mobili e Serramenti sez. Ticino, l'Associazione Svizzera 
Imprenditori Pittori sez. Ticino, l'Associazione Svizzera delle Piastrelle sez. Ticino, 
l'Associazione Ticinese Imprese Pavimentazione Stradale, l'Associazione Ticinese Mastri 
Gessatori Intonacatori e Plafonatori, l'Associazione Ticinese Pavimenti, l'Associazione Vetrerie 
del Cantone Ticino, Intérieursuisse sezione Ticino e l'Unione Svizzera del Metallo Federazione 
Ticino), si intende creare un albo degli artigiani nel quale vengono definiti i requisiti minimi per 
poter esercitare le varie professioni artigianali. 
A titolo di esempio: per poter esercitare la professione al titolare è richiesto un certificato o 
diploma riconosciuto che attesti la sua preparazione nell’ambito in cui opera, dovrà inoltre 
garantire il rispetto della legge edilizia e di protezione dell'ambiente ed ogni altra legge 
correlata. Nondimeno si richiede il rispetto di tutte le vigenti norme a tutela della sicurezza sul 
lavoro, il rispetto dei contratti collettivi di lavoro e l’adempimento di tutti gli obblighi 
relativamente al pagamento dei contributi AVS/AI/IPG, AD, LAINF, ecc. 
 
Una legge dunque che vuole essere garante in modo inequivocabile di correttezza, 
preparazione e serietà professionale per chi opera ed opererà in questo vasto ed importante 
ambito della nostra economia. 
 
La legge potrebbe altresì finalmente essere risolutiva del problema legato alla concorrenza 
estera nel settore (lo scottante problema dei padroncini), tema che il compianto Consigliere di 
Stato Michele Barra aveva iniziato ad affrontare con energia ma purtroppo non ha avuto il 
tempo concludere. 
 
Avvalendomi dalla facoltà concessami dall'art. 140 della Legge sul Gran Consiglio e sui 
rapporti con il Consiglio di Stato, chiedo: 
- il Consiglio di Stato intende licenziare il messaggio sull’iniziativa parlamentare elaborata 

per una nuova Legge sull’esercizio della professione di imprenditore nel settore 
artigianale ancora entro la fine di quest’anno? E se no entro quando? 
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